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Prosegue il dibattito sui temi politici 

Ribadito il valore 
/'^rm.'in ih 

dei rapporti unitari 
fra PCI e PSI 

Dichiarazioni di Craxì, Cicchino e La Malfa - Riduttivi 
commenti de alla proposta di un nuovo patto poli­
tico e sociale - Intervista del presidente Ingrao 

ROMA — Il tema del governo 
— ovvero la necessità di co­
stituire una nuova coalizione 
die tragga elementi di sta­
bilità e di autorevolezza dal 
consenso di un più vasto arco 
di forze democratiche e popo­
lari, comunisti " compresi — 
resta in questi giorni al cen­
tro della riflessione e del di­
battito politico. 

K invece la DC — lo testi­
moniava ancora ieri un edito­
riale del Popolo — continua 
ad anteporre la logica di par­
tito e i problemi di equilibrio 
interno agli interessi concreti 
dell'economia e della società. 
E lo fa non senza una preoc­
cupante dose di cinismo. Com­
mentando l'articolo di fondo 
apparso sabato scorso sul no­
stro giornale, l'organo della 
DC ritiene di attribuire un 
carattere • « surrettizio » alla 
proposta comunista di un nuo­
vo patto politico e sociale, 
un patto die non varrebbe a 
cancellare l'c assalto indiscri­
minato » che il PCI avrebbe 
mosso al sistema in passalo 
più volte pretendendo « tutto 
e subito ». E comunque — ag­
giunge in sostanza il quoti­
diano de — sia pure pren­
dendo per buona questa « tar­
diva revisione ». essa non me­
riterebbe « immediafameri/e il 
premio di una partecipazione 
al governo » dei comunisti. 

Come si vaie, alla gratuità 
della recriminazione si ap­
paia ancora una volta la pre­
tesa dell'integralismo. Ma 
nessuna concreta presa d'atto 
della drammaticità di una si­
tuazione che si logora un gior­
no dopo l'altro; solo l'estenua­
ta raccomandazione di pruden­
za in quel « processo di ma­
turazione» che la DC pre­
tende di rapportare ai suoi 
ritmi. 

Sulla necessità di procedere 
In tempi rapidi alla formazione 
di un governo adeguato alla 
emergenza è tornato ad insi­
stere La Malfa, presidente del 
PRI, in una intervista alla 
Stampa. « La proposta di am­
mettere i comunisti nella mag­
gioranza — ha osservato tra 
l'altro La Malfa — nasce dalla 
considerazione che in tal mo­
do i due partiti (il PCI e la 
DC - ndr) porranno finalmen­
te abolire le pregiudiziali ri­
spettive e pensare agli in­
teressi reali del paese. Credo 
che non bisogna avere né pre­
occupazioni di ordine interna­
zionale né di ordine interno. I 
comunisti rispetteranno il si­
stema economico fondato sulla 
impresa privata e il loro in­
presso non deve spingere gli 
imprenditori a scapitare al­
l'estero ». 

Rispondendo ieri ad alcune 
domande del GR3. il segreta­
rio socialista Craxi ha detto 
di ritenere che nella DC si 
stia facendo strada una « di­
versa sensibilità verso una 
evoluzione dei rapporti poli­
tici » e che essa e dovrà ac­
cettare la disponibilità offerta 
dalla sinistra a risolvere la 
crisi del paese ». Dal canto 
suo Fabrizio Cicchitto. mem­
bro della direzione socialista, 
in una dichiarazione ha par­
ticolarmente insistito sul va­
lore dei rapporti unitari fra 
PCI e PSI. « La questione de­
cisiva. oggi — ha affermato 
— è quella di mettere politica­
mente in mora l'attuale equi­
librio. di aprire con forza il 
problema del suo superamento 
evitando, però, ritorni indie­
tro ». Tale superamento — 
aggiunge Cicchitto — e discen­
de da un processo politico 
sviluppato con coerenza e de­
cisione e non deriva da una 
dichiarazione di crisi fatta. 
come suol dirsi, al buio ». II 
PSI intende evitare il rischio 
di aprire una crisi con l'o­
biettivo del governo di emer­
genza e di trovarsi invece e di 
fronte ad un vuoto di potere 
che duri due o tre mesi in 
piena crisi economica, al ter­
mine del quale verrebbero a-
vanzatc due soluzioni che en­
trambe rifiutiamo nettamen­
te: o un centrosinistra rinno­
vato, anche se garantito da 
una presenza comunista nella 
maggioranza, o le elezioni an­
ticipate*. Qui Cicchitto insi­
ste sui rapporti PCI-PSI: se 
i due partiti e sono d'accordo 
tulla necessità di superare lo 
attuale equilibrio, di farlo con 
un governo d'emergenza, di 
mantenere comunque un pa­
rallelismo di collocazione po­
litico-parlamentare. di essere 
contrari nettamente ad elezio­
ni anticipate invitando a com­
piere analogo pronunciamento 
il PRI. il PSDI e il PLÌ, di 
definire punti programmatici 
comuni, ecco che allora il pro­
blema si riversa sulla DC ». 
In conclusione Cicchitto sot­
tolinea la necessità di un in­
contro fra PCI e PSI, oltre a 
quello già programmato fra 
DC e PSI, 

In un'ampia intervista ri­
lasciata al Corriere della Se­
ra (che già nei giorni scorsi 
aveva pubblicato il resocon­
to di una conversazione con 
Amintore Fanfani). il presi­
dente della Camera compa­
gno Pietro Ingrao ha ana­
lizzato ieri la crisi dello sta­
to liberal-democratico e il 
fallimento dello «Statoassi-

» gestito per un 

à! * 
trentennio dalla DC, soffer­
mandosi poi ; sul ruolo dei 
partiti e sulla funzione delle 
assemblee elettive. Rispon­
dendo ad una domanda su 
quest'ultimo argomento (che 
cosa significa « recupero di 
funzioni » da parte delle as­
semblee elettive) Ingrao ha 
detto tra l'altro: e La parola 
recupero dà l'idea che prima 
il parlamento • faceva certe 
cose, e oggi non più. Non 
scherziamo. Prima le leggi le 
scriveva quasi tutte il go­
verno: e il parlamento le cor­
reggeva in qualche parte, 
non sempre la principale. Og­
gi intiere leggi, di grande 
importanza, vengono pratica­
mente scritte in parlamento. 
Prima non c'era alcun con­
trollo sull'attuazione di leggi 
fondamentali, sull'attività dei 
servizi segreti, sui regola­
menti e sull' organizzazione 
delle forze armate, sulle no­
mine nei grandi enti econo­
mici. sui flussi periodici di 
spesa. Oggi sono già cambia­
te alcune norme in proposi­
to e sta cominciando a cam­
biare la pratica. 

« Ma questo — ha prose­
guito Ingrao — non è anco­
ra il punto risolutivo. Siamo 
al tramonto di una fase sto­
rica. Lo Stato sforna oggi mi­
gliaia di norme: non basta 
la bontà di una o più leggi; 
contano la coerenza delle nor­
me e i collegamenti nelle 
decisioni; un ritardo su un 
punto si ripercuote su tutto. 
Perciò si tratta di fare acqui­
stare al Parlamento e alle 
altre assemblee elettive una 
capacità, mai avuta nel pas­
sato. di orientare Yinsieme 
delle decisioni politiche ». 
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Necessario per superare la drammatica crisi 

I comunisti in Campania 
chiedono di entrare 

nel governo regionale 
Formale richiesta del comitato direttivo - Coerente approdo degli 
impegni di luglio - Anche il PSI per una giunta d'emergenza 

Dalla nostri redazione 
NAPOLI — Il PCI ha for­
malmente richiesto il suo in­
gresso nella giunta regionale 
della Campania. Questa deci­
sione è stata presa al termine 
del lavori del comitato diret­
tivo regionale. Nel comunicato 
si legge che «la crisi eco­
nomica della Campania si è 
in questi ultimi tempi ulte­
riormente aggravata, rag­
giungendo un livello di acu­
tezza e di esasperazione so­
ciale mai prima toccato » e 
quindi « proprio perché in 
presenza di una crisi cosi 
drammatica si ritiene che si 
debba andare al superamen­
to dell'attuale situazione ». Ta­
le superamento non può esse­
re che realizzato « attraver­
so un più avanzato processo 
di unità regionalista a livello 
sociale e politico e la for­
mazione di un nuovo governo 
formato da tutte le forze de­
mocratiche. compreso il par­
tito comunista ». 

E' il coerente approdo di 
un'azione, di stimolo e di 
richiamo al mantenimento 
degli impegni, responsabil­
mente condotta dal luglio 
quando i sei partiti dell'arco 
costituzionale sottoscrissero 
un preciso programma con 
precise scadenze, riconferma­
to poi in • una - serie di • in­
contri collegiali nello scorso 
settembre. Il Partito comuni­
sta ha sempre denunciato la 
contraddizione ' di fondo esi­
stente tra l'accordo raggiun­
to intorno al programma tra 
i sei partiti dell'intesa e la 
sua gestione operata invece 
solo da DC. PSI. PSDI e PRI. 
Certo, nei primi mesi l'ac­

cordo programmatico ha con­
sentito di conseguire risultati 
apprezzabili -' (citiamo, per 
esempio, l'approvazione del 
piano per la formazione pro­
fessionale. del programma 
per l'attuazione della legge di. 
preavviamento dei giovani al 
lavoro, degli indirizzi in ma­
teria di urbanistica) ma via 
via l'azione della giunta si è 
appesantita e la maggior par­
te degli impegni assunti (da 
quello relativo all'approvazio­
ne del piano socio-sanitario 
alle norme di attuazione del­
la legge 382. > alla presenta­
zione del bilancio program­
matico poliennale, alla man­
canza di una programmazio­
ne dell'intervento straordina­
rio. all'assenza - di ogni 
coordinamento con l'interven­
to della regione stessa e del­
lo Stato) non sono stati man­
tenuti. 

Tutto questo ha contribuito 
ad aggravare la crisi econo­
mica in questi ultimi tempi 
e si deve — come è sottoli­
neato nel comunicato del PCI 
— all'iniziativa unitaria del 
movimento operaio se si sono 
avuti i recenti incontri tra 
sindacati, forze politiche e go­
verno sui problemi di Napoli 
e della regione. Il confronto 
in corso con il governo rap­
presenta un fatto positivo che 
ripropone la - Campania al 
centro dell'attenzione del pae­
se e reclama soluzioni nazio­
nali per essa e per il Mez­
zogiorno. 

Nel documento si rileva che 
« è però ormai evidente che 
di fronte all'aggravamento 
deiia crisi economica la giun­
ta regionale si dimostra del 
tutto incapace di fare la sua 

parte e di fronteggiare la si­
tuazione »; si avanza quindi 
la richiesta di un mutamento 
del quadro politico con la for­
mazione di un governo in cui 
siano rappresentati I comu­
nisti '•• concludendo che < solo 
in tal modo si potrà garan­
tire una linea di programma­
zione democratica che indivi­
dui un nuovo e più stretto 
rapporto - tra le masse po­
polari, - i movimenti di lotta 
e le istituzioni e che indichi • 
i ' contenuti di un ruolo del 
tutto rinnovato che la re­
gione deve saper svol­
gere nell'attuale fase ». 

Il comitato direttivo regio­
nale del PCI ha dato quindi 
mandato alla « segreteria di 
prendere contatti con le forze 
politiche democratiche per 
avviare incontri che. nel su­
peramento della giunta at­
tuale. assicurino nel tempo 
più breve alla Campania un 
governo adeguato alle esigen­
ze e risposte efficaci alla 
gravità della situazione ». Sia­
mo dunque di fronte alla ne­
cessità di una decisa svolta 
nella vita della regione Cam­
pania. Accanto alla motiva­
ta e giusta richiesta avanza­
ta dal PCI ce . infatti, il se­
vero atteggiamento del PSI 
il • cui comitato regionale si 
riunirà questa sera e — a 
meno di clamorosi e non pre­
vedibili colpi di scena — si 
pronuncerà, cosi come ha fat­
to l'esecutivo regionale — per 
l'avanzamento del quadro po­
litico nel senso della costi­
tuzione di un governo di 
emergenza. 

Sergio Gallo 

A Napoli l'assise dei lavoratori italiani all'estero 

Il dramma del rientro degli emigrati 
al centro del congresso della Filef 

I problemi irrisolti della nostra emigrazione - Denunciate le carenze governa­
tive - Relazione del segretario Gaetano Volpe - Il saluto del sindaco Valenzi 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Sono ancora un 
milione1 gli italiani die lavo­
rano negli altri paesi euro­
pei. Se si contano i familia­
ri, la cifra deve essere più 
che raddoppiata. Che signifi­
ca vivere come « stranieri » 
in questi tempi d« crisi? Nel­
la sua relazione al 5. con­
gresso della Federazione la­
voratori emigrati e famiglie, 
clie si è aperto ieri sera nel 
salone del Maschio Angioino, 
il segretario Gaetano Volpe 
ha citato statistiche e rac­
contato episodi impressionan­
ti. A partire dal settembre 
1973 hanno dovuto rientrare 
dalla Svizzera più di 174 mi­
la italiani. In Francia si as­
segna una « buona uscita » di 
10 mila franchi ai « vecchi » 
lavoratori stranieri che se ne 
vanno, mentre si offrono 4850 
franchi ai giovani disposti a 
immigrare e a sostituirli. Nel 
Belgio la disoccupazione è ar­
rivata al 10 per cento delle 
forze di lavoro, ma tra gli 
emigrati supera ormai il 17 
per cento: e anche li affiora­
no. come non era mai acca­
duto. preoccupanti spinte xe­
nofobe: la municipalità di 
Schaebeck ha votato una de­
libera che propone l'allonta­
namento in 5 anni degli stra­
nieri rimasti senza lavoro: 
al tribunale di Tongeren due 
magistrati si sono esibiti, nel 
corso del dibattimento proces­
suale. in una rabbiosa filip­
pica contro la collettività ita­
liana. In Germania le cose 
non vanno molto meglio se 
è vero che il diritto alla « li­
bera circolazione ». sancito 
dagli accordi comunitari, è 
di fatto una pura illusione. 

Questa, per rapidi cenni, la 

situazione. Come vi ha fatto 
fronte il governo? E' cresciu­
ta una politica capace di da­
re risposte positive alle mille 
esigenze gettate sul tappeto 
da un sommovimento econo­
mico e sociale di così vaste 
proporzioni? Abbiamo posto 
queste domande ad alcuni dei 
250 delegati che da tutta l'Eu­
ropa. dalle Americhe e dal­
l'Australia hanno portato al 
congresso della FILEF, gli 
€ umori » e la volontà di mi­
gliaia e migliaia di nostri 
connazionali. 

Nessuno, naturalmente, po­
teva illudersi che i guasti 
prodotti da decenni di mal­
governo potessero essere ri­
parati in quattro e quattr'ot-
to. Ma dopo l'intesa di luglio 
ci si attendevano quanto me­
no. nell'azione pratica di go­
verno. i segni di un muta­
mento che è stato invece trop­
po labile. Mentre la chiusura 
degli sbocchi di lavoro al­
l'estero e il crescente rifiuto 
dei giovani a imboccare la 
via dell'emigrazione hanno 
reso più urgente una strate­
gia di interventi diretta ad 

Maurizio Costanzo 
direttore della 

« Domenica 
del Corriere» 

MILANO — Maurizio Costan­
zo ha assunto la direzione 
della « Domenica del Corrie­
re » prendendo il " posto di 
Silvio Bertoldi il quale a sua 
volta pass» a dirigere le pub­
blicazioni a dispense di Riz­
zoli. 

. aprire nuove prospettive di 
'sviluppo e d'occupazione, non 
è venuta avanti, con la con­
cretezza e la decisione che 
erano e sono necessarie, una 
politica di investimenti e di 
scelte produttive per il Mez­
zogiorno. 

Il quadro angoscioso che si 
trova dinanzi chi rientra lo 
ha ricordato il compagno 
Maurizio Valenzi. sindaco di 
Napoli, portando al congres­
so il saluto di questa città 
e che soffre », dove il numero 
dei disoccupati è ancora cre­
sciuto (sono ormai circa 160 
mila), dove il patrimonio in­
dustriale esistente rischia di 
subire colpi durissimi (è il 
caso dell'Italsider e dell'Alfa 
Sud) : e Ma Napoli — ha det­
to Valenzi — è anche una 
grande città che ha dato e 
può dare moltissimo al no­
stro paese. Siamo consapevo­
li della situazione di gravissi­
ma difficoltà di chi torna in 
patria, anche per questo la­
voriamo perchè a Napoli e 
al Mezzogiorno siano garan­
tite nuove possibilità di la-

• voro ». 
I ritardi, le carenze di ini­

ziativa hanno fatto cadere an­
che molti degli impegni della 
conferenza nazionale dell'emi­
grazione. Volpe ha ricordato 
che il Comitato interministe­
riale non si è mai incontrato 
con le associazioni degli emi­
grati, che gli interventi di 
tutela dei lavoratori rientrati 
e di quelli all'estero sono sta­
ti deboli o affidati solo al­
l'iniziativa delle Regioni, che 
l'educazione dei figli dei la­
voratori emigrati, è ancora 
regolata da una legge del 
1940. « Perciò — ha afferma­
to il dirigente della FILEF — 
in questo congresso noi ri-

Dalle responsabili femminili del PCI riunite recentemente a Roma 

Impegno per applicare la legge sulla parità 

V Importante ' principio costituzionale riconosciuto dal ,< tribunale. di Bari 

Contro il neofascismo possono 
costituirsi anche enti e partiti 

.$ 
E' la prima volta che la giustizia emette un'ordinanza di questo valore - Su­
perati altri intralci nel processo a carico dei tredici missini - Gli interrogatori 
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vendichiamo nuovi program­
mi governativi di politica e-
conomica e sociale che ab­
biano organicamente nel loro 
ambito le direttive scaturite 
dalla conferenza dell'emigra­
zione. e" un'unità democratica 
nel governo che ne renda 
veramente possibile la realiz­
zazione con tutti i mutamenti 
politici e di metodo che. spe­
cialmente nel campo dell'emi­
grazione, sono indispensa­
bili ». 

La relazione ha messo in 
particolare l'accento sui se­
guenti punti: riforma scola­
stica con provvedimenti le­
gislativi e con accordi con 
tutti i paesi e con la Comu­
nità europea per introdurre 
la lingua e la cultura del 
paese d'origine nei program­
mi delle scuole: riforma dei 
comitati consolari; formazio-

' ne di un Consiglio italiano 
dell'emigrazione su base rap­
presentativa e democratica: 
riforma del bilancio dello Sta­
to per l'emigrazione; avvio 
con le Regioni e con i sinda­
cati di una fase nuova di 
lavoro per affrontare i pro­
blemi dei rientri e per una 
programmazione che punti ad 
eliminare le cause dell'esodo. 

Ai lavori, che continueran­
no oggi e domani, sono pre­
senti parlamentari e dirigenti 
del PCI. del PSI. e rappre­
sentanti di molte organizza­
zioni degli emigrati. La de­
legazione comunista è guida­
ta dai compagni Abdon Ali­
novi. della direzione del PCI 
Giuliano Pajetta. responsabi­
le della Sezione emicrazione. 
il segretario della Campania 
Antonio Bassolino e il com­
pagno Dino Pelliccia. «•-

Pier Giorgio Betti 

ROMA — La legge sulla pa­
rità di trattamento nel '.avoro 
tra uomini e donne approva­
ta recentemente, e i proble­
mi relativi alla sua attuazio­
ne e gestione sono stati di­
scussi in una riunione nazio­
nale delle responsabili femmi­
nili del PCI. indetta dalla Se­
zione femminile centrale del 
partito. 

La legge — ha affermato 
Adriana Sereni nella intro­
duzione — è una conquista 
unitaria delle donne e per la 
loro emancipazione, un'acqui­
sizione di grande valore idea­
le. politico ed economico che 
nella sua gestione deve esse­
re collegata al superamento 
della crisi, alla lotta per la 
difesa e lo sviluppo della oc­
cupazione femminile e per la 
sua qualificazione. 

Nel dibattito tutti gli inter­
venti hanno sottolineato gli 

stretti legami tra una nuova 
condizione della donna nel la­
voro e l'avvio di un diverso 
sviluppo economico e di ri­
forme nel collocamento, nel 
sistema dell'istruzione profes­
sionale, nel campo della pre­
videnza La fase di gestione 
della legge richiede inoltre un 
attento esame dei regolamenti 
di enti pubblici, dei bandi di 
concorso, per rimuovere tutte 
le discriminazioni 

In questo quadro è indi­
spensabile anche l'impegno 
unitario del .sindacata E* ne­
cessario — si è detto — che 
nelle fabbriche e sui luoehl di 
lavoro i comunisti si facciano 
promotori di una larga ini­
ziativa diretta a sviluppare il 
dibattito e a rendere consa­
pevole dei propri diritti le la­
voratrici disoccupate e le ra­
gazze in cerca di occupazio­
ne. A tale scopo sarà ne­

cessario effettuare la più lar- ] pando quei rapporti unitari 
ga diffusione di materiali di i che già si sono fatti valere 
informazione e documentazio­
ne sia nazionali che locali. 

La legge per la parità e la 
sua applicazione non riguar­
da solo i lavoratori e le la­
voratrici occupati e disoccupa­
ti. La legge applica il detta­
to costituzionale sulla parità 
tra uomo e donna; per que­
sto non può non interessare 
tutti i cittadini, tutte le don­
ne, la stampa, le forze cul­
turali. Alla mobilitazione di 
questo ampio schieramento — 
hanno ribadito numerosi inter­
venti — dovrà dunque essere 
rivolta una specifica sollecita­
zione. 

La riunione ha Individuato 
come questione essenziale per 
la gestione della legge, la 
massima unità tra le donne e 
f loro movimenti, da ricer­
carsi consolidando t svilup-

nel corso della elaborazione 
e approvazione del provvedi­
mento legislativo. Questa uni­
t à — è questo il punto di 
approdo della discussione — 
deve essere ricercata, più in 
generale, sul terreno di una 
nuova politica economica, ta­
le da garantire nuove rispo­
ste alla richiesta di occupa­
zione delle donne italiane, e 
sul terreno di una politica del 
lavoro conseguente con gli 
orientamenti di parità espres­
si nella legge. 

In particolare il lavoro de­
ve "essere diretto alla attua­
zione degli impegni presenti 
nell'accordo programmatico, 
in rapporto al piano tessile. 
alla fiscalizzazione degli one­
ri di maternità, alla applica­
zione della legge di tutela del 
lavoro a domicilia 

Dal nostro inviato > 
BARI • — Ogni - cittadino, ! i 
partiti, i sindacati, • le orga­
nizzazioni, gli enti possono 
costituirsi parte civile nei 
processi contro imputati ac­
cusati di aver tentato di 
riorganizzare il partito fasci­
sta. Il principio, che- se pur 
nitido nella coscienza di tutti 
i democratici non aveva an­
cora ricevuto un riconosci­
mento giuridico in un'aula di 
tribunale, è stato fissato dai 
giudici di Bari in una ordi­
nanza che costituisce un si­
gnificativo punto fermo nella 
battaglia per il rispetto dei 
principi e la difesa dei valori 
costituzionali. 

La prima sezione del tri­
bunale doveva sciogliere un 
interrogativo che era stato 
proposto nella prima udienza 
del processo a carico di 13 
missini, tutti dirigenti, iscritti 
o frequentatori abituali' della 
famigerata sezione « Passa-
quindici ». il covo neofascista 
chiuso dopo l'assassinio del 
compagno Benedetto Pctrone. 

La motivazione è di un ri­
gore esemplare e suona an­
che come critica per quanti 
nei giorni scorsi hanno evita­
to. pur sollecitati dalle ri­
chieste che da più parti ve­
nivano — e tra i primi i co­
munisti —, di essere presenti 
al processo con la forza e il 
peso che deriva dall'essere 
espressione della volontà po­
polare. E' noto infatti, che il 
Comune e la provincia di 
Bari non si sono costituiti in 
giudizio perché contrasti al­
l'interno di alcuni partiti. 
segnatamente della DC. lo 
hanno impedito e il motivo 
addotto, ufficialmente, è sta­
to appunto quello che gli enti 
locali non avrebbero diritto 
alla parola in un processo di 
questo tipo. 

Ebbene, che cosa hanno 
detto i giudici? Per i privati 
cittadini (ve ne sono una 
ventina parte lesa) il diritto 
ad essere rappresentati in 
processi di questo tipo nasce 
da una semplice constatazio­
ne: essi chiedono « la tutela 
di un bene che consiste* nel-
l'evitare un pregiudizio allo 
svolgimento di una attività 
volta a realizzare con metodo 
democratico la politica del 
paese (articolo 49 della Costi­
tuzione) in concreto minaccia­
to da episodi collegati all'at­
tività di illegale ricostituzione 
di un partito che tende, in 
quanto esclusivo, alla sop­
pressione di tale metodo ». 
Alla obiezione avanzata dalla 
difesa dei fascisti, secondo la 
quale i cittadini che- avevano 
chiesto di costituirsi parte ci­
vile non avevano diritto per­
ché nessun interesse imme­
diato era stato violato, il tri­
bunale ha risposto: e II dan­
no è conseguenza diretta di 
azioni poste in essere per 
colpire la contrapposizione 
ideologica dei soggetti passi­
vi. sicché il delitto in <same 
si configura come un evento 
che impedisce la libera e-
strinsetazione della persona­
lità umana ». 

Ancora più precisa se pos­
sibile. la confutazione della 
tesi secondo cui partiti e or­
ganizzazioni (avevano chiesto 
di costituirsi in giudizio il 
partito radicale, il MLS. 
l'ANPI e l'ANPPIA) non ave­
vano alcun titolo per essere 
presenti al dibattimento: « La 
Costituzione repubblicana, i-
spirata ai principi di parteci­
pazione del popolo a scelte 
del paese e al pluralismo po­
litico. ha vietato la riorganiz­
zazione del disciolto partito 
fascista, la cui ideologia 
questi valori disconosce e 
annulla (...). Naturale parte 
offesa — commentano i giu­
dici nell'ordinanza che. se 
non ci sbagliamo, è la prima 
che scioglie quesiti di questo 
tipo — è ovviamente lo Stato 
democratico nel suo com­
plesso. ma partiti politici. 
sindacati, associazioni ed enti 
che • si ricono?<ono negli r-
nunciati principi e, in forza 
di essi, concorrono con me­
todo democratico a determi­
nare la politica nazionale >. 
possono rivendicare e la qua­
lità di danneggiato del rea­
to di riorganizzazione del par­
tito fascista ». per la sem­
plice ragione che detto par­
tito «è per sua natura 
esclusivo, confligge con l'esi­
stenza di qualsiasi altro par­
tito. nonché di associazioni 
di ispirazione democratica ». 

Dunque, sgombrata in mo­
do perentorio la strada da 
questo ostacolo, il processo 
ha preso concretamente av­
vio. anche se in un preambo­
lo dell'udienza hanno dovuto 
essere superati altri intralci. 
questa volta di natura proce­
durale. proposti dalie solite 
eccezioni di nullità dei difen­
sori degli imputati. Nullità 
che — sempre secondo la di­
fesa — sarebbero state t'i 
tre tipi: indeterminatezza del­
le accuse (si ricordi che il 
processo si svolge con il rito 
direttissimo, e quindi nella 
sostanza il contraddittorio 
tra accusa e difesa dovrebbe 
avvenire in aula); mancata 
presenza di tutti i difensori 
negli atti istruttori; contesta-
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zione di fatti — violenze, ag­
gressioni, danneggiamenti — 
che non prevedono il rito di­
rettissimo e sui quali sono in 
corso altre istruttorie. 

In modo fermo e preciso. 
prima gli avvocati di parte 
civile, Spagnuolo e Castella-
neta. e poi il PM Nicola 
Magrone hanno ribattuto. In 
particolare il rappresentante 
dell'accusa ha detto: « Io in­
tendo ribellarmi ad una pra­
tica giudiziaria di cui stiamo 
pagando anche qui Io conse­
guenze: prima si celebrano. 
quando si celebrano, i singoli 
processi per episodi di vio­
lenza e poi si fa quello per 
ricostituzione del partito fa­
scista. Questo vuol dire nella 
pratica. paradossalmente. 
spingere i fascisti ad essere 

sempre più fascisti perché 
più violenze essi commettono 
e più viene ritardato il mo­
mento in cui saranno proces­
sati per il reato principale: 
l'attentato alle libertà costi­
tuzionali implicite nella ri­
costituzione del partito fa­
scista. Io in questo senso. 
continuo la battaglia di Oc-
corsio ». 

I giudici hanno riconosciu­
to l'assurdità delle tesi della 
difesa e hanno ordinato di 
procedere oltre. Così sono 
cominciati gli interrogatori. 

E* stato sentito Enrico 
Modola. uno dei principali 
imputati, indicato come il 
responsabile della sezione 
« Passaquindici ». almeno nel­
l'ultimo periodo. Egli ha ne­
gato tutto, perfino l'evidenza. 

Modola aveva poca voglia di 
parlare, ma a tappargli defi­
nitivamente la bocca ci ha 
pensato l'ex federale missino, 
l'avvocato Blasucci. difensore 
in questo processo, che con 
tempestività è intervenuto 
ogni volta che c'era la possi­
bilità di qualche involontaria 
rivelazione. L'unica ammis­
sione dell'imputato che non è 
riuscito a bloccare è stata 
questa: «Come il MSI a li­
vello locale prendeva ordini d'i 
Roma, così è stato per 11 
Fronte della gioventù ». 

Il processo riprende doma­
ni. 

Paolo Gambescra 
Nelle foto: Il PM dottor 

Maarone e il fascista Enrico 
Modola mentre depone. 

Manifestazione regionale ad un mese dall'assassinio fascista 

Migliaia a Bari, per ricordare 
il compagno Benedetto Petrone 

Un lungo applauso ha salutato il padre del giovane - Il discorso di D'Alema 
« I giovani protagonisti della difesa e del rinnovamento della democrazia » 

Dalla nostra redazione 
BARI — L'assassinio, da par­
te di una squadracela fasci­
sta del MSI. del giovane com­
pagno Benedetto Petrone, è 
stato ricordato ieri sera a 
Bari nel corso di una manife­
stazione regionale antifascista 
indetta dai comitati regionali 
del PCI e della FGCI e al­
la quale ha partecipato il 
segretario nazionale dell'orga­
nizzazione giovanile comuni­
sta Massimo D'Alema. 

La manifestazione si è svol­
ta al teatro Piccinni. che si 
affaccia proprio su quella 
piazza della Libertà o\e la 
sera del 28 novembre venne 
ucciso, in un agguato a col­
tellate il nostro giovane com­
pagno. Sono venute a Bari 
nella ricorrenza del trigesimo 
della morte di Benedetto Pe­
trone". delegazioni di giova­
ni comunisti dai centri piccoli 
e grandi delle cinque provin­
ce pugliesi che si sono unite 
ai giovani comunisti antifa­
scisti baresi gremendo il tea­
tro in ogni ordine di posti. 

Alla presidenza — insieme" 
ai compagni Massimo D'Ale­
ma. Renzo Trivelli della Di­
rezione del partito e segreta­
rio regionale del PCI per la 
Puglia, al segretario della Fe­
derazione di Bari Vessia. ai 
compagni della segreteria re­
gionale. siedeva il padre del 
compagno Benedetto PMrone 
cui le migliaia di giovani pre­
senti hanno espresso. levatisi 
tutti in piedi, il loro affetto 
e rinnovato il toro impegno 
a proseguire la lotta contro il 
fascismo. Hanno quindi nrcso 
la parola il compagno Fran­

co Intranò. che rimase ferito 
nell'agguato in cui trovò la 
morte Benedetto Petrone ed 
il compagno Michele Gradua­
ta. della segreteria regionale 
del PCI che" ha ricordato la 
figura del compagno ucciso 
denunciando tra l'altro i lega­
mi tra il MSI e la delin­
quenza comune. 

Il compagno D'Alema ha 
esordito ricordando l'assassi­
nio di Benedetto Petrone e 
la grande ondata di dolore e 
di collera che dopo la morte 
del nostro giovane compagno 
fu espressa dai giovani e dai 
lavoratori di tutta Italia. « Di 
qui deriva — egli ha detto 
— il nostro impegno perchè 
venga innanzitutto fatta giu­
stizia; perchè venga piena­
mente posta in luce la re­
sponsabilità morale, politica e 
materiale dei fascisti del MSI. 
L'assassinio di Benedetto Pe­
trone è stato un momento di 
un disegno politico teso a 
scatenare una nuova strategia 
della violenza e del terrore. 
Di questo disegno è responsa­
bile il Movimento sociale ita­
liano nel quale, dopo il falli­
mento del tentati\o di darsi 
una base di massa di tipo 
qualunquista; escono allo sco­
perto e prendono il soprav­
vento le forze più apertamen­
te" eversive e squadristiche ». 

Dopo aver ricordato la ne­
cessità di un impegno rigoro­
so e coerente dello Stato de­
mocratico nella lotta contro 
il fascismo, il compagno 
D'Alema ha sollecitato un im­
pegno di mas<=a dei giovani 
per l'isolamento ideale e po­
litico del neofascismo. « Che 

si risponda alla violenza fa 
scista con la violenza — ha 
affermato a questo punto 
D'Alema — è proprio ciò che 
vorrebbero le forze eversive" 
per colpire la convivenza de­
mocratica e aprire la strada 
ad uno scontro sanguinoso e 
ad una sconfitta del movi­
mento operaio. Noi vogliamo 
invece che i giovani sappia­
no essere protagonisti della 
difesa e del rinnovamento del­
la democrazia italiana: lot­
tando e conquistando sul ter­
reno democratico, il diritto 
al lavoro, una scuola rinno­
vata. una vita più felice. La 
fiducia nella democrazia e 
nella possibilità di trasforma­
re la società è patrimonio 
del movimento operaio e dei 
suoi alleati ». 

Nell'ultima parte del suo 
discorso D'Alema ha sottoli­
neato l'esigenza, posta anche 
dalle lotte e dalle aspirazio­
ni dei giovani, di una svolta 
politica e di una nuova di­
rezione del paese capaci di 
sconfiggere la violenza e di 
creare una rinnovata tensione 
ideale e morale. Si tratta 
— ha concluso D'Alema — 
di superare la crisi attuale 
avviando la costruzione di una 
nuova società nella quale tro­
vino posto gli ideali e le spe­
ranze di uoa nuova genera­
zione di combatterti che ha 
oggi nel nostro compagno Be­
nedetto Petrone uno dei suol 
simboli. 

Uno sparuto gruppetto di gio­
vani ha tentato di disturbare 
la manifestazione ma è stato 
immediatamen*" zittito. 

Italo Palasciano 

Iniziativa PCI 
per le presidenze 

delle Camere 
di commercio 

ROMA — In base al decreto 
attuativo della 382, il prossi­
mo 31 dicembre tutti 1 pre­
sidenti delle Camere di Com­
mercio scadono dal proprio 
ufficio. I nuovi presidenti 
debbono essere nominati. 
sempre entro quella data, dal 
ministro dell'Industria, di 
concerto con quello dell'Agri­
coltura e con il Presidente 
della Giunta regionale. 

Da tempo le Regioni hanno 
richiesto di incontrarsi con il 
Presidente del Consiglio e con 
i ministri dell'Industria e 
dell'Agricoltura per esporre 
il loro pumo di vista e le 
proposte per definire le pro­
cedure politicamente corret­
te per rinnovare le Camere 
di commercio, con criteri in­
novativi rispetto alla prassi 
sin qui seguita 

Fino a questo momento 
non si ha notizia che il go­
verno abbia fissato questo 
incontro. I senatori comuni­
sti PolIastreUl e Bonazzi han­
no. per questo motivo, rivolto 
un'interrogazione al Presi­
dente del Consiglio per cono­
scere i motivi di tale ritardo 

Commissione 
per gli enti 

da sopprimere 
0 trasferire 

ROMA — ET stata costituita 
la commissione tecnica per 
le «radiografie» sugli enti 
da far sopravvivere o da 
sciogliere, oppure da trasferi­
re alle Regioni in attuazione 
del decreto n. 616 del 24 lu­
glio 1977 concernente la dele­
ga di cui all'art. 1 della legge 
382. 

Come è noto, la commis- 1 
sione tecnica ha il compito j 
di accertare le funzioni am­
ministrative svolte da ciascu­
no degli enti nazionali o in­
terregionali indicati nella ta­
bella B allegata al DPR 616. 
Al termine della prevista pro-
ceodura — durante la quale 
saranno assunti pareri delie 
Regioni e della commissione 
interparlamentare per gli af­
fari regionali — il governo, 
su parere vincolante di delta 
commissione tecnica, dovrà 
emetere per ciascun ente ap­
posito decreto con il quale 
o disporrà lo scioglimento 
dell'ente e l'integrale trasfe­
rimento alle Regioni delle 
funzioni, dei beni e del per­
sonale dell'ente stesso o ne 
dichiarerà la sopravvivenza 

Pubblicata la 
legge per i 

militari deportati 
in Germania 

ROMA — E' stata pubblicata 
sulla « Gazzetta Ufficiale » bt 
legge che riconosce ai mili­
tari deportati in Germania 
dopo 1*8 settembre 1943 (non 
aderenti alla « repubblica » di 
Salò) la qualifica di a volon­
tari della libertà ». Il prov­
vedimento — d'iniziativa del 
senatori Cengarle, Saragat, 
Nenni. Terracini. Altertinl. 
Bartolomei e Forma — inte­
ressa circa 600 mila persone. 

La legge — Io ricorda un 
comunicato della Associazio­
ne nazionale ex intemati — 
fa obbligo agli interessati di 
presentare domanda ai rispet­
tivi Distretti entro il 31 di­
cembre 1978. Poiché per la 
concessione del riconoscimen­
to è necessario il parere del-. 
l'Associazione, essa darà pa­
rere favorevole per tutu 1 
soldati, i graduati e i sot­
tufficiali e pari grado. Per 
gli ufficiali sarà necessario 
dimostrare di non aver pre­
stato lavoro volontario né 
prima né dopo U 
1944. 
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